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Maurizio Pirazzini
Il cambio delle regole per

la gestione degli atti di trasferi-
mento delle quote delle società
aresponsabilitàlimitata,conte-
nutonellaversionefinaledelde-
creto112approvatodallaCame-
ra,spianalastradadiquestapro-
cedura ai commercialisti. An-
chesepiùdiunostacolopotreb-
berenderedifficilel’applicazio-
nedellanuovadisposizione.

Fino a oggi era il notaio la fi-
guradiriferimentoacuicisido-
veva obbligatoriamente rivol-
gere per l’autenticazione degli
atti ai fini della pubblicità nel
Registro delle imprese, come
previsto dalla legge Mancino
del 1993.

Il decreto legge convertito,
invece, conferma che, dal mo-
mento dell’entrata in vigore

delprovvedimento,oltrealno-
taiocisipotràrivolgerealcom-
mercialista che provvederà al-
la trasmissione telematica se le
parti hanno predisposto l’atto
conlapropria firma digitale.

Rispetto alle versioni uffi-
ciose il testo ha subito pochi
ritocchi, tra cui l’inciso finale
«resta salva la disciplina tri-
butaria applicabile agli atti di
cui al presentearticolo». Que-
sta precisazione non risolve i
problemi che si profilano, al-

meno nella fase di prima ap-
plicazione della norma.

Ilnuovo sistemarappresen-
tailprimocasonelnostroordi-
namento, incui l’attonasceori-
ginariamente ed esclusiva-
mentecomedocumentoinfor-
matico sottoscritto con la fir-
ma digitale dei contraenti.
Nessuna «versione cartacea»,
quindi. Finora, infatti, tutti gli
atti iscritti nel Registro delle
imprese sono "copie" (e non
originali)didocumentichena-

scono su carta (per esempio,
atti notarili e bilanci).

Resta il dubbio, però, se
l’agenziadelleEntrate èpronta
agestireun attocon firma digi-
tale, senza nessun "supporto"
cartaceo. L’articolo 21, comma
5, del Codice dell’amministra-
zionedigitale(decretolegislati-
vo 82/05) prevede, infatti, che
«gli obblighi fiscali relativi ai
documenti informatici (...) so-
no assolti secondo le modalità
definite con uno o più decreti
del ministro dell’Economia e
delle finanze, sentito il mini-
strodelegatoperl’innovazione
e le tecnologie». Ma di questi
decreti non c’è traccia e solo
neldecretoministeriale23gen-
naio 2004 (e la relativa circola-
re 36/E del 6 dicembre 2006)
c’èunadisciplina(parziale)del
trattamento tributario del do-
cumento informatico.

L’atto di trasferimento (qua-
leattorilevanteancheaifinitri-
butari) dovrà essere redatto

(articolo3) in formato statico e
non modificabile (ad esempio,
secondo lo standard PDF/A) e
con l’apposizione della marca
temporale(oltreallafirmadigi-
tale)per attestarne la data.

Per l’imposta di bollo il de-
creto fissa alcune regole, piut-
tostomacchinose(stimadelnu-
mero di atti, pagamento antici-
pato con conguaglio entro il
mese di gennaio dell’anno suc-
cessivo - articolo 7) a cui si do-
vrebbefarriferimentoperl’im-
posta di bollo accertata
dall’Agenzia al momento della
registrazione.

L’attualenormativapergliat-
ti destinati al deposito nel Regi-
stro delle imprese successiva-
menteallaregistrazione(artico-
lo 1 ter della tariffa del Dm 20
agosto1992esuccessivemodifi-
che) prevede una tassazione -
per la «domanda di iscrizione e
l’atto che l’accompagna» di so-
cietà di capitali - con il bollo da
65 euro (peraltro, a rigore, sem-

brerebbesfavoritol’attoautenti-
catodalnotaioinquantol’artico-
lo 1 bis 1 n. 3 aggiunge un impor-
toparia 15 euro per l’attodices-
sionediquote,mentreladoman-
daètassatasemprea65euro).

Nulla si dice per l’imposta
di registro il cui Testo unico
del1986(Dpr131)nonèaggior-
natoconlepeculiaritàtecnolo-
giche degli atti informatici
(per esempio, è incompatibile
con la firma digitale che rende
immodificabile il file dell’atto
la previsione dell’articolo 16,
comma 4, che prevede l’anno-
tazione a margine o in calce
agli orginali del numero e del-
la data di regisrazione).

Restano, inoltre, invariate
le regole sul divieto per l’uffi-
cio del Registro imprese di ri-
cevere atti non registrati (ar-
ticolo 65 del Dpr 131/86). Co-
me si dovrà gestire la registra-
zione di un file con firma digi-
tale (formato p7m), sembra
ancora un mistero.

Lettera

Lasemplificazione,
recentemente introdotta
inmateriadi gestionedel

rapportodi lavoro,mira a
raggiungere ilpregevole
obiettivodi alleviare glioneri
amministrativiacarico delle
imprese, in linea congli indirizzi
strategiciconcordati insede
europea inmateria dimigliore
regolazionee «Programma
d’azioneper la riduzionedegli
oneriamministrativi
dell’UnioneEuropea».

Lametodologia seguitaper la
misurazionedeglioneri
amministrativiacarico delle
impresesi èbasata sullastima
delcostodei singoliobblighi

informativi imposti dalla
normativa.Obblighi informativi
cheriguardano quasi
esclusivamentequelli cui le
aziendeavrebbero dovuto
attenersi inproprioe gravanti
esclusivamentesuicosti interni
dell’impresa. Insostanza, si è
semplificatoper lo più il
rapportotradatoridi lavoroe
pubblicaamministrazione.

Dagli interventioperati da
Governoe ministero del
Lavoro, inparticolare, scaturirà
unrisparmio,secondo le stime
effettuate,di 4,1miliardi dieuro.
L’auspicioèche lariduzione
deglioneri amministrativi,
provenientedall’abrogazione di

unnumeroconsiderevoledi
normeormai obsoleteo
superatedasuccessivi
interventinormativie daun
alleggerimentodegli
adempimenti inmateriadi
lavoro,possaessere utilizzata
efficacementedalle aziende.

L’azionedell’Esecutivoha
unaportatabenpiù ampiadi
quellachepotrebbe ravvisarsi
inunamera riduzionedelle
tariffeapplicatedai
professionistiper lesingole
prestazioni.Ancheperché,
moltidegli interventi hanno
riflessi su adempimentigestiti
direttamentedallesingole
imprese.

Ilprocessodi
modernizzazionee
informatizzazionedella
Pubblicaamministrazione, non
vadimenticato, si basasulla
collaborazionedei
professionistiche dasempre
sonoimpegnatinel migliorare il
rapportotra lo Statoe il
cittadino, facendosi spesso
caricodi oneri chenonpossono
esseretraslati sullaclientela.

L’ammodernamento
tecnologicocostituisceuna
sfida in termini diefficienza
dellestrutture organizzative
deglistudi professionaliche
operanotalvolta aldi sottodelle
loropotenzialità, dovendosi
confrontareconadempimenti
duplicatieconnormativeche
richiederebberounintervento
organicodi riordino.

Insintesi sonoqueste le
motivazionichehanno indotto i
consulentidel lavoroad aderire
conentusiasmoal tavolodi
misurazionedeglioneri
amministrativigestitodalla
Presidenzadel Consiglio.C’era
infatti laconsapevolezzache, in
materiadi lavoro,vi fosseuna
miriadediadempimenti chesi
sovrapponevarendendo
farraginosa lagestionedei
rapportidi lavoro. Ilcompito
deiprofessionisti èquello di
esseredi ausilioa datoridi
lavoroe lavoratori
nell’individuazione delle
strategiepiù efficacinella
gestionedel capitaleumano
d’impresae, pertanto,datempo
lacategoria è impegnatanella
proposizionedi importanti
interventi semplificativiche

consentanouna migliore
ridistribuzionedelle risorse.

Perquestomotivo,si è
preferitoprivilegiare il
recuperodell’efficienzanel
mercatodel lavoro, nella
convinzioneche lasfidaper la
pienaoccupazionedebba
passaredaun’assunzionedi
responsabilitàdi tutti i soggetti
chegravitano intornoal
rapportodi lavoro.Nel processo
disemplificazione inatto si
traducel’impegnosocialedi una
categoriaprofessionaleche, nel
fornire il propriocontributoal
progressodelPaese, onora il
proprioruolotutelando i
cittadinienon ipotetiche
renditedi posizione.

Marina Calderone
Presidente Consiglio nazionale

dell’Ordine dei consulenti del lavoro
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La ripartizione delle competenze
Laura Cavestri
ROMA

Una«deregulation» intro-
dotta tra le polemiche, che
apre ai commercialisti la pos-
sibilità di ufficializzare al Re-
gistro imprese il passaggio di
quote di società a responsabi-
lità limitata. E, nello stesso
tempo, conserva il percorso
tradizionale, affidato ai notai,
di redazione dell’atto e invio
al Registro imprese.

L’approdo definitivo della
manovraeconomica,conilvo-
toavvenutomartedìallaCame-
ra,rendedirettamenteapplica-
bile l’articolo 36 sulla cessione
dellequotediSrl. Icommercia-
listi possono inviare, con mo-
dalità telematica, la scrittura
privata. La modifica tuttavia
nontrasferisceaicommerciali-
sti tutti quegli adempimenti di
verifica preliminare sulla di-
sponibilità delle quote, assen-
so di eventuali terzi o vincoli
di Statuto che possono rende-
re l’atto illegittimo. Controlli
che continuano a far parte dei
doveri del notaio e che per i
commercialisti sono lasciati
all’iniziativa del singolo.

In pratica, anche dopo l’atto
di semplificazione, fortemente
spinto dal ministro dell’Econo-
mia, Giulio Tremonti, spetterà
istituzionalmentesemprealno-
taio verificare se sulla quota
nongravanopegni,seperstatu-
to è cedibile e a che condizioni,
se chi vende ha problemi fami-
liari.Potrebbe,quindi,verificar-
si una sorta di suddivisione di
compiti tra leduecategorie.

Secondo l’articolo 36 (com-
ma 1-bis) del decreto legge
112/08,dopolemodifiche intro-
dotte dal dibattito parlamenta-
re, «l’atto di trasferimento di
cui al secondo comma dell’arti-

colo 2470 del Codice civile può
esseresottoscrittoconfirmadi-
gitale,nel rispetto della norma-
tiva concernente la sottoscri-
zionedeidocumenti informati-
ci, ed è depositato, entro trenta
giorni, presso l’ufficio del Regi-
stro delle imprese nella cui cir-
coscrizioneèstabilitalasedeso-
ciale,acuradiunintermediario
abilitatoaisensidell’articolo31,
comma 2-quater, della legge
340/2000».

Perciò,ilcommercialistaaffi-
deràlacertezzasull’identitàdel-
lepartiall’utilizzodellafirmadi-
gitale. Restano, invece, compe-

tenzadelnotaiogliaccertamen-
ti sulla posizione di chi vende
(se è oppure no l’effettivo pro-
prietario, qual è la sua situazio-
ne familiare, se si trova in sepa-
razione o comunione dei beni),
così come la verifica sull’even-
tuale assenso di terzi e sulla di-
sponibilitàdellequote:nonèra-
ro, infatti, che gli statuti preve-
danodirittidiprelazione,digra-
dimentoocondizionamenti,an-
chetemporali, allacessione.

Insocietàaforteconnotazio-

ne personale, ad esempio, la
mortedi un socio può richiede-
re variazioni statutarie che de-
vonoessereeffettuatenellostu-
dio notarile, magari per gestire
latransizioneereditaria.Sutut-
ti questi adempimenti, i notai
continuerannoarisponderesul
fronteprofessionaleesuquello
disciplinare. L’invio telemati-
co,perinotai,restaquindil’ulti-
moattodel processo.

Per i commercialisti, come
haspiegatopiùvolteilpresiden-
tedelConsiglionazionaledica-
tegoria, Claudio Siciliotti, l’uso
della firma digitale «semplifi-
ca,grazie allasempre maggiore
affidabilitàdellostrumentotec-
nologico,irapportitraAmmini-
strazione e cittadini, con costi
decisamente inferiori e corret-
tezzadell’operazione».

Per i notai, invece, che ieri
hanno avviato una campagna
pubblicitaria che prevede
uscite per più giorni, «i costi
aumenteranno,mentre la sicu-
rezza diminuirà proprioa cau-
sa del calo delle verifiche su
parti, quote e statuti che l’as-
senza del pubblico ufficiale
non potrà garantire».

Intanto, gli stessi notai han-
no avviato iniziative di comu-
nicazioneanchesulpianoloca-
le: il Comitato regionale nota-
rile lombardo ha infatti deci-
so,conunadeliberavotata afi-
ne luglio, di informare le ban-
che della novità normativa,
specificando che in futuro po-
tranno esserci partecipazioni
di Srl trasferite solo con firma
digitale e non con atto notari-
le. I notai lombardi invitano le
banche a distinguere tra i due
tipi di trasferimento, se sono
interessateadacquisire inmo-
do sicuro garanzie relative a
queste partecipazioni.

Angelo Busani
L’avvenuta abrogazione,

ad opera del decreto legge n.
112/2008 convertito in legge
martedì scorso, della norma
che imponeva l’allegazione ai
contratti di compravendita
dell’attestazioneodella certifi-
cazioneenergeticadegliedifici
(e cioè l’articolo 6, comma 3,
del decreto legislativo n.
192/05)nonfavenirmenoque-
sto obbligo di allegazione, se
essa è disposta da leggi regio-
nali. In altri termini, si conti-
nua come prima (e cioè con
l’allegazione, a pena dinullità)
nelle Regioni che hanno ema-
nato norme su questa materia,
mentre nelle Regioni che non
hanno legiferato non vi è più
l’obbligo di allegazione, stante
l’intervenuta soppressione
della norma che la disponeva.
Èquantosostenutodaunostu-
dio del Consiglio nazionale
del notariato diramato nella
giornata di ieri.

Sitrattadiunainterpretazio-
ne prudenziale al cospetto di
un intervento legislativo di as-
saidifficilevalutazioneinragio-
nedelfattochevièdaeffettua-
re un difficile coordinamento
tra norme di diritto comunita-
rio e norme di diritto interno
e,ancora, tranorme dicaratte-
re nazionale e norme di carat-
tereregionale che intervengo-
nonelsettoredeldirittopriva-
to e cioè una materia in cui la
competenzaregionaledovreb-
be essere esclusa.

La situazioneche sidetermi-
na a seguito dell’abrogazione
dellenormedelDlgs192/2005è
infatti alquanto complessa:
con questo decreto legislativo
il nostro Paese ha dato attua-
zione all’articolo 7, comma 1,
della direttiva 2002/91/CE, se-
condo cui «gli Stati membri
provvedonoache, infasedico-
struzione,compravenditaolo-
cazionediunedificio, l’attesta-
to di certificazione energetica
sia messo a disposizione del
proprietario o che questi lo
metta a disposizione del futu-
ro acquirente o locatario, a se-
conda dei casi».

Pertanto, o si ritiene che
l’abrogazione del Dlgs
192/2005 cancelli bensì l’obbli-
go di allegazione ai rogiti ma
non l’obbligo del venditore o
dellocatorediconsegnadell’at-
testatodicertificazioneenerge-
tica (con ciò ritenendo la di-
rettiva applicabile nel nostro
ordinamento, senza necessi-
tà di una sua attuazione me-
diante legge interna); oppure
si deve ritenere che il maxie-
mendamento è illegittimo e
che il giudice nazionale deb-
ba disapplicare la norma
abrogatrice. La prima ipotesi
invero appare quella dotata
di maggiore plausibilità, co-
me riconosciuto dal Consi-
glio nazionaledel notariato.

C’è però un altro problema,

da non trascurare. Diverse Re-
gioni hanno emanato norme
(talvolta di rango legislativo,
comelaLiguria, talvoltadi ran-
go regolamentare, come la
Lombardia) in attuazione del
Dlgs 192/2005, la cui disciplina
infattièapplicabile(cosiddetta
"competenza concorrente")
fintantoché la Regione non
provveda sulla materia della
certificazione energetica con
unaproprianormativa.

Ebbene,illegametracontrat-
ti e attestato di certificazione
energetica è stato ovviamente
risolto dalle Regioni in "modo
federale", e cioè con soluzioni
casopercasodiverse:adesem-
pio, la violazione dell’obbligo
di allegazione è stata sanziona-
to in Piemonte con la previsio-
ne di sanzioni amministrative
pecuniarieacaricodell’alienan-
te e, in Liguria, con la sanzione
dellanullitàdelcontratto.Cosa
succedeoradunque?

Probabilmente, le sanzioni
amministrativepecuniariecon-
tinuanoad essere irrogabili (ti-
po la sanzione di euro 10mila
della Regione Piemonte) men-

trenondovrebbepiùspaventa-
relasanzionedinullitàdelcon-
tratto(eciònonostante l’invito
alla prudenza che promana dal
Consiglio nazionale del nota-
riato,cuiovviamenteinotai fi-
niranno per adeguarsi): essa
era illegittima anche prima
del maxiemendamento, in
quanto le Regioni che emana-
no norme di diritto privato
(quali quelle sulla nullità dei
contratti)debordanoclamoro-
samente dalle loro competen-
ze. Quindi, dopo l’abrogazio-
ne, il ragionamento sull’inap-
plicabilità della sanzione di
nullità disposta dalla legge re-
gionale si fa ancor più forte.

Va peraltro fatta attenzione
al profilo che la violazione del-
le regole di competenza regio-
nale non dovrebbe essere rile-
vabiledalgiudiceordinario:pa-
re che solo la Corte costituzio-
nale possa dichiararne l’illegit-
timità e quindi, fino a che ciò
nonavvenga, lanorma dovreb-
be essere osservata (ma dicia-
mo "dovrebbe" in quanto l’av-
venuta abrogazione del Dlgs
192/2005 mette in serio dubbio
l’applicabilità di norme regio-
nalidi identicocontenuto).
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